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TOPIC

Materia di studio
Matter of study

Sette artisti, un solo spazio, una costellazione di colori: resoconto di un ciclo di residenze
Seven artists, one space, a constellation of colors: a report on a cycle of residencies

Davide Sollaschi

16-21/04
Flavia Albu

dai rumori di piazza, dalle chiacchiere di panchine,

arrivi al silenzio; dalla gente che passa distratta arrivi
al singolo concentratissimo, da una serie di azioni casuali
arrivi a gesti calcolati, precisi, perfetti studiati negli anni.
Dalla vita, insomma, raggiungi 'origine dell’opera d’arte
che dalla vita parte ma da questa ha bisogno di staccarsi
per far nascere qualcosa di nuovo; dalla strada, dicevamo,
raggiungi I'atelier, raggiungi I'anticamera di ogni capola-
voro, entri in un mondo che ancora deve formarsi, scopri
un big bang silenzioso. Non ¢’¢ molto da vedere in realta:
una stanza tutta nera, una parte di fondo con una griglia
in ferro bianca per attaccare i lavori e tre parti di vetro

D alla luce calda, quasi dorata di Roma arrivi al buio;

MATTER OF STUDY [EX]
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the noises of a city square, the chattering from the

benches, fade out; from people absent-mindedly
walking by to a highly focused individual; from a series of
random actions to a calculated, precise, perfected sequence
of gestures, refined throughout the years. Life naturally
leads to the birth of art works, but for something new
to be created, the two have to be separated. So, from the
streets you get to the atelier, the waiting room of every
masterpiece, you step into a world yet to take shape, you
discover a silent big bang. In fact, there is nothing much
to see: a completely black room, a portion of background
with a white iron grid for works to be hanged on, three

| rom Rome’s warm, almost golden light, to darkness;
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16-21/04
Santiago Picatoste
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trasparente che da terra arrivano quasi fino al soffitto. Tre
pareti che incorniciano l'atelier e nell’atelier: un tavolo, un
cavalletto, I'artista. Esposto agli sguardi dei passanti I'artista
lavora giorno dopo giorno per sei giorni, finita la residenza
mostra la sua opera d’arte. Chiunque abbia fatto una resi-
denza al macro Asilo I'ha fatta in questo luogo, con queste
caratteristiche eppure nonostante la totale uniformita di
spazi i risultati sono stati di un’eterogeneita vertiginosa.
Espressione perfetta di questa varietd sono stati gli artisti
raccolti nel programma Materia di studio, sette autori per
sei giorni di residenza: sette lavori completamente diversi
fra loro. Ancora piu sconvolgente se consideriamo che a

pieces of clear glass rising from the floor almost up to
the roof. Three walls framing the atelier, and, inside the
atelier, a table, an easel, an artist. Visible to any passer-by,
artists work day after day for six days, and show their
work at the end of their residencies. Anyone spending a
residency period at the Macro Asilo has worked in this
same place, with the same equipment, and yet, although
the space being completely uniform, results are breathtak-
ing in their variety. The artists selected for the Materia di
studio program, seven of them for seven days of residency,
proved to be perfect examples of variety, since their works
couldn’t be any different from one another. This result is

16-21/04
Jo Volley

unirli oltre gli spazi sono stati appunto anche i materiali.
Lefranc Bourgeois, Winsor&Newton e Liquitex sono state
le scritte sui tubetti spremuti di acrilico, di olii, stampate
d’argento e d’oro sono state lettere coperte da mani che
stringevano spatole, pennelli, loghi nascosti dietro la tela,
sulla carta per acquerelli sono stati il supporto perfetto di
ogni creazione. Materia di studio ha raccolto sette artisti
da aprile a settembre, artisti italiani e stranieri, giovani e
piu affermati ma tutti con i colori hanno piegato lo spazio
a loro favore, ognuno a loro modo. Flavia Albu con I'olio
‘Winsor&Newton ha steso mani di materia sulla tela, colori
freddi che rimangono brillanti, colori che sotto il pennello
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particularly outstanding, given how materials were also
a common feature. Lefranc Bourgeois, Winsor&Newton
and Liquitex were the brands on the tubes of acrylic or
oil colors used: they were printed in the same silver and
gold and held by hands which also held the same putty
knives or brushes; the logos behind the canvases, or on
the watercolor paper were the common, petfect support
of every creation. Between April and September, Mate-
ria di studio featured seven artists, both from Italy and
abroad, both up-and-coming and already accomplished:
each of them, though, bent that space as needed, each
of them in their own way. Flavia Albu spread layers of
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18-23/06
Angelo Bellobono

photo Giovanna Scozzese

dell’artista definiscono ombreggiature in odore di drappeggi.
«Ho scelto I'olio — dice — perché mi interessa la reversibi-
litd del gesto», lavori infatti che fino all’ultimo giorno di
residenza cambiano continuamente. Quasi da miniaturista
¢ invece I'uso che degli stessi olii ne fa Gary Colclough.
Per lui un solo colore ¢ sufficiente a creare un paesaggio
dettagliatissimo su piccolo formato: «nei luoghi che dipin-
go — ammette — non succede niente ma mi piace pensare
che potenzialmente potrebbero accogliere il massimo del
dramma». Olii invece Lefranc Bourgeois nel caso di Mattia
Cleri Polidori, tecnica che pero I'artista sporca con stucchi
e acrilici Liquitex. Lento e ossessivo il suo lavoro grazie ai

Winsor&Newton oil on the canvas, cold colors yet bril-
liant, arranged in drapery-looking shades: «I chose oil
because I'm interested in the reversibility of gestures»,
states Albu, referring to how her works kept changing
until her very last day of residency. Gary Colclough also
uses oil, but almost like a miniaturist. To him, one single
color is enough to create a finely detailed landscape on a
small scale: «Nothing ever happens in the places in my
paintings — he admits — but I like to think they really
are highly dramatic backdrops». Mattia Cleri Polidori
uses Lefranc Bourgeois oils, but mixes Liquitex modeling
pastes and acrylics. Slow and obsessive in his work, Cleri

18-23/06
Mattia Cleri Polidori

materiali usati acquista una forte tridimensionalita che si
stacca dalla tela: <ho scelto Liquitex — dice infatti — per la
versatilita del loro acrilicor. Flessibilita del resto confermata
anche da Santiago Picatoste che usa I’Acrylic Gouache di
Liquitex per raggiungere risultati totalmente opposti a
quelli di Cleri Polidori. Picatoste lavora su paesaggi astratti
dai colori accesi con una tecnica vicino all’action painting:
tubetti spremuti direttamente sul supporto stesi con le mani
e una discreta velocita di realizzazione: «il mio stile — spiega
Picatoste — si potrebbe definire astrazione post-pittoricar.
Ancora Liquitex per Juan Bolivar che sperimenta anche
I'Heavy Body: colore che acquista tridimensionalita asciu-
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Polidori uses his materials to render a three-dimensional
feeling, and make his works leap out of the canvas: «I
chose Liquitex acrylics for its versatility». Versatility also
confirmed by Santiago Picatoste, who uses Liquitex Acrylic
Gouache, to results which are completely different from
Cleri Polidori’s. Picatoste works on abstract landscapes
using a technique which resembles action painting: he
squeezes the tubes straight onto the support and spreads
the color with his bare hands, which allows for quite a
fast realization: «My style could be defined as post-pic-
torial abstractism». Liquitex is also the brand of choice
for Juan Bolivar, who experiments with Heavy Body
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23-28/07
Juan Bolivar

———
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gandosi e con il quale realizza una serie di plettri su carta
mentre stende su t-shirt acrilici che colorano nomi di artisti
dipinte con il font di famose rock band: «tutte le magliette
insieme — racconta — formano una specie di gruppo rock
modernista». La serie Flashe di Lefranc Bourgeois ¢ stata
invece la scelta di Jo Volley; e non poteva essere altrimenti.
Lartista realizza su carta un’infografica sulla storia dei colori
dalle origini fino a noi e un punto di svolta sono proprio
i colori vinilici inventati da Lefranc Bourgeois e raccolti
nella serie Flashe negli anni Cinquanta: «la qualita — dice
Volley — dei loro pigmenti era proprio quello che cercavor.
Eterogeneo nelle tecniche e nei materiali ¢ invece Angelo
Bellobono che passa dall’olio e all’acrilico Lefranc Bour-

too: the colors become three-dimensional during the drying
process. Using the dry paint, Juan creates guitar picks on
paper, while spreading acrylic on t-shirts and coloring
names of artists typed in the fonts of famous rock band
logos: «when seen together, the t-shirts create some kind
of new modernist rock band». Not surprisingly, Jo Volley
chose Lefranc Bourgeois’s Flashe series. The artist creates
infographics on paper, about the history of color from its
inception to today. In that history, Lefranc Bourgeois Flashe
vinyl colors is put as a tipping point in the 1950s: «their
pigments had the exact quality I was looking for». Eclectic
in choosing techniques and materials, Angelo Bellobono
indifferently switches from Lefranc Bourgeois oil to acrylic,

3-9/09
Gary Colclough

geois sperimentando anche I'acquerello Winsor&Newton
per realizzare paesaggi montani di ispirazione romantica
«’acquerello ¢ una tecnica che considero molto intima, quasi
crepuscolare». Le loro personalita artistiche risultano anche
da come organizzavano I'ambiente, da come stendevano il
colore, dove poggiavano il pennello come mischiavano il
medium, come asciugavano I’olio, come stendevano I'acri-
lico, dove poggiavano le spatole, cosa ascoltavano mentre
dipingevano. C’era chi lavorava a muro con la tela gia tirata
sul telaio, chi stendeva solo il supporto sulla parete verti-
cale, chi preferiva il cavalletto e chi ancora stendeva mani
di colore a terra, o sul tavolo. Ma a unire tutti, veramente
tutti, ¢ il colore e la sua materialita.
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and experiments with Winsor&Newton watercolors to
create mountain landscapes of romantic inspiration: «I
feel watercolor is a very intimate, almost crepuscular
technique». Each of the artist’s personalities resonated
in the way they organized the space, spread the colors,
put the brushes down, mixed the media, dries the oils
off; layered the acrylic, put the knives down: even in the
music they listened to while painting. Someone worked
on canvases mounted and hanging on the wall, others
only stretched vertically the support across the wall, others
chose the easel, others spread handfuls of color on the
floor or the table. Each and everyone of them had in
common color and its materiality.



